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Invadenze prese 
»wT i ^ 

" I^L-

Pih volte, e con questo mede-
'Simo titolo, ci siamQ.iAcô upfiti nel 
«corriere estero» delila possibilità 
d̂i tin serio* Conflitto tr^Inghilterra 

'é Francia, * per la questione del 
^protettorato nel •Miidagàs'car, olie 
'quesf'uUima ^r rebbe attribuirsi^ 

È.chi^ro a '^u | i , . c rediam^he 
|a^questione del M^^^?^ffì%à P'W% 
lesto r ultima goccia che fa trar 
beccare, o mÌRaccia almeno di far 
traboccar^ÌlÌbicchÌ6i*e. L^ occupa 
alone di Tunisi da parte della Fran*w 
eia, r occupazione dell'.Kgìtto da 

' "̂^ eir Ìn|lis(teìnrà^S^nz#|>fe^^^ 
ro, lo ave-lare del Cong^e-a 

secondarla, ad; aff^nj^^^M iBB 
g^osizione che: .esiste,Jij^, gì 

elle due m.a.5s5m0 
S 0jXJolQnMtMÀ.d'̂ :ropa.. i 

^ 1 

^òle il lusso ideila ò(i(ii3pSidne^^Ms 
gerì, tollerando appéna qu^?Ì^ ^ì 
Tunisi, e^ opponendosele decisiva" 
mente'Mi le'^iàp^la davvero, 
in Egitto, sulle rive del Congo, ed 
Oggi nel ^adaga^car. 

Invadenze nie prese: ecco la 
pa r^^ . e r a ddĵ à •situazione, ^ La 
Fra^i^^impolente forse alla rer 
vanche, o distratta per lo meno, 
con procedimento uapoleonico, da 

cost^ bvesìt-noW ovest, e dìè^èuii 

•̂ .if^ i -L i 
W e at@'G 

msiritti 
n ^ ~̂  ~ 

tìuélia, pei? arte dei suoi gover-
nànti, accénhà a Tol^farsrWere 
in altri campi malmeno, ed a crear 
sfogo per le esuberanze interne, 
apW^̂ en̂ i fprs^ i l i .ctie, re^Iij "̂  

f ;«Ìap^,,poli|ici opb)# le ,v^ 
Ciò cĥ e ftiringhilterrf^: non copr 

v iene^r nullsi, d'onde I^tlcI^^ìo> 
ne risoluta ;delsicontroilo'>c.oniune 

Y --,^' 

^f\ 

vuofe ravyeaere cne altri pu 
%ider«5^l? ^^^^a.;ir |ommiod^ 

^ § ^ i . Bon^a pt^ jn?|gp,^ayv^ro 
10 non a4 e§<?lusjqp,̂ :̂ Ì Cartagine. 

. p i qui lei rkg*'y9iî ejiWnĝ *'̂ *3Jr»'a 
fer IJunisigte^ii&lèTlsb^utament^^ 
violenta in È p t ( | ^ intervento suo, 
«^ vergognosamente su^^jlt, dall' 1̂  
tàlia, —̂  nella '^uestiBne 4*Aàsab. 

ip^ precisamente,; a dannp od e-
gplusìone della, Frappi^ principal­
mente, alla qî l̂e si sp,f,ti||̂ ŝce, 
nelle Indie, nel,:CÌanadà, aiccordan-
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^^òtettòràtò 
ijértttaÌgécltì^«ì;*'ò5iosb=^'ffèerL 
bare ' 'e. pi^otìììi^ì-M-'òBgiiii ' àMÌ 
che del.conflitto tra u governo Ma-

lâ . K?àn(%;^^^un^vài sogg^i al 
protettorato &u9'èÌGho^ qtjeUa rei 
ginagueJrHera proibì'fórmsl^ 
ai sùdditi maltsdii di véndere "tèrî l 
,à qualsiasi, slftìiéro, Questa ìegàè 
specialmeWer?--^ per non dire di 
maltrattamenti a Francesi,.; 

la, Fi-a^a, a * P l e j e *éhigae J 

rigirmóT 

I d'esecuziori^lla rninac-
eia,apprestando una squadra. E 
ili; àbiba^ciàtòri Ma1à*sciìSiÌposero 
abbandfjnando Parigi per Xotidra, 
la discussione cogli uomini di gô  
verno francési, pei* 'la protezione 
invocata daìrlnenuterra. 

IP^ual^, finora almeno, n o ^ ^ 
sorda ai:ìreclamìy' così che quando 
gli ambasciatori protestarono a 
Gladstorie,;di^j|.voler, subke â 
prepotenza francese, di non vOlór 
riconoscere il ; tr^tt^to, del '1§,48, 
|?er il quale la tijlbì; ribelle di Sa^ 
laKàvteavrèbbe ceduti téFrìtori alla 
efirancia,̂  Granvjlle |gpondeyj^|or^ 
malmfiifephenon'conósceva B 
il^bnésèèyà alcun ti^ttSfov che ctìri-
ferisca al!F^Frane«u dirftto che» 
ésisa YèclEÌrtìtì. 

non riconoscere e 
•-- •• • 'ms -,^^* 

;::f}? '̂'̂  \^ ^ h 

ètteré 
essa fiintti del a Francia sul Ma-

f t i a _^ . - j • L ^ 

dagascàri^ossa voler̂  sottoporre 
la soluzione d^lla v e r ^ z à a d u n a 
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/(î We wemom C?'M^ avvocato/ 

ceritementa'^ipediti, ! 
garono risolutamèri 
ll^a Francia allora minaceiò™^ 

rentoriamenteF occupazione della 

eluse xolpa^it^|iVyVlcMè*W*,ri4a 

trancia, « IS» t" 
«ìo d # 9 , aìjpre^feva yn^jqiiadra, 
he diliattov # p a e sot tb 'gfer-

- eî  34 mpadrfiiw^MtUao^P9& 
I9*iftntale^eir laolav Ed jecco : W . 

ingIeàe-B%Ìà spmi^_ ìhS^^^^ 
scar la. .canrioniera Seaghl, per 
proteggere i feudditi^ Hnglesl^l; « per 
informarsi sulla condótta dei rap-

ttrna (d̂ , :tMfco!:4|tìsto giarbngliOjiè 
^iflìell©5preved€pìj#l pm ad ogm 
iiìOdo (jtepUtano ohe 1̂  Franoia^ 
;r,oppo> preoccupata dalle :qMstÌ9ni 

ÌQ)teru$poUtÌQÌj e finanziarie, evif 
\e^ri^,s còme \^^jÌgitto^' ia ìpossibilità 
# unhufto Qolk-poderosa» nvale. 
E n^» isjarnbra > ̂ improbabile che l^ 

I :gibrnalì conservàtoH^ spedii 
mente, vanno da alcuni gmrni an-
nunciando che starebbe nelle m-

, r > ' " . ' . ' ; - ' " . O r - • ; : ' • • ; • ; ' , • ^ ---^ ' •' - •^ ' • f^ ' r^ f t tW :̂  • • . • .^ • ,^ ' 

Menzioni d^ll'onnr. Ercole di;pro-
porre che venga dichiarato vacatj-
i^ il collegio di Macerata, ruppre-
sehtato alla Gàmera -dal molto m-
se'rmen tè deputatci^àllerohi 
:-Ora nói credVAr^p»ch&'poche 
volte sia Sta&slimllMwa^hmizìài 
sótto ogni rÌà'pèttò,tanWpòcò ere-
dimle. L'on. Ercole orinaa di tutto, 
se non è proprio un genio, è un 

la quanta di rappresentantfejfpi^ 
fatto che non abbia : giurato, o u " 

I abbia prpsa parte alle sedute. 
Il diritto sovrana <3egl^^^^^ 

itifatti,̂  quando ••ivHa'VòTtà^^^^' 
eèef^citato^UmitVdeilè^ lé^gî  h ^ 
può venire itifirmato da qualsìap 
^torìtà, Anche almeno ^ ^ ^ ^ 
• misti non ^ siaru)' ' r ì u s c ì t i ^ ^ ^ 
lelja lam onesta mètnovraài 

^."-. 1 . V 
^,^ i I 

r I 

^JV-

^ ^ 
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abbi^nfi^agio a fflitare(clw^^i 
leggi restiPitlivèj ogni Ììiìertàèd| 
g n i . d i r i t t o , . ••'>• •;-'.•'^i^-^•^^^V/^"^>•w. ^''tfe^v 

I/ónor. Fallemni è, e tester 
per quaffWtofTOS: voltìtt)^ 

• • . . - ' - ^ 

+ • ^ 

i ^ 

^ j . ^ ' . i 

tevoB^^^rare,; r a p p r e « | t a r ^ 

vecchio > oarlamentareT^he 4aw£ 

î in qualità di fratello Siamése dpl̂  
f rònbr. di Stradéllà. 

Ed è fargU-itiote^ 
ftWWM 

mMMè: Agliai 

^V 

oredere ch'ai 
% 

-}k 

norrawé^qual 

legio elettorale, abbi#(Sfiii56ró^ 
rato 0 vòlutoVgiùràre, sv?̂  e ri* 
manga Rappresentante del paese, 
ildiritto del qùalê ^ âgfarsi rappre-

fa'! — I - L L J r - \ - l I 

rlaRìento 

??»0t# Kl^Mte ^. deporre I r t f e 

iCpRi è libero, dtiabtó 

Né . ^ p b ^ n t ^ ViPonòK 
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comijilfèrèbbe r error 
che tantoàplain^tie 
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— Ma tacete dunqi56,iia(5ete, p î̂ r.9, 
miol — grid^jj^qu^lla Pastora, got-
iandosi su Ìnl.AQhÌV>Ae»tiogb con una 
tóa'iib la booWT^ol calunniatQ^ybi 
sitésso 1 mir 

, r rr* ^^:^À^-Ì7 
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un forzato ? ifci tanto-buo­
no, onéBtdWNo; no : io giuro. Voi non 
l^ete mai commessa, no^a^^presie po-
Mto commetterò unâ  sola mala a-
lione. 

- . Piglià^^mia, ^^Sirispose José Ra 
mos, T- figlia dei cuor mio, io n(| 
posso mentire. Ho ucciso gno piidre. 

— Sì; — continuò Jo*è Ràmos, do 
pp un momento di angosoi^^uprem^ 
-^' Si» 8on io che, spirito S'aUa dispe­
razione, ho Uflcìao suo padre. Eg'i, àuo 
padre, era stato causa della m'a per-
diti», ^, eoll^ mia, di quellft della mia 
fam'igUft ; egli isuo padrQ, 'i|>%s^^Y .̂r̂ * 
pita la donna, iPÈtò^' che io abbia 
amata con ivmore senza limiti. Ma io 
sapeva,... sapeva che, dopo il delitto, 
giorni ffiUci e notti tranquille non mi 
spettavano più di diritto, Io ^ra coni 
ter̂ tip qui tra voi, nel seno della mia 
famìglÌM, ma sentiva che questa mia 
contentezza non era che una treRua, 
e che il giorno dèlia scadenza sarebbe 
venuto. Ed esso à giunto, riglipladel 
r anima mia. Lj^giui^tiziu aj,^^io mi 
ha raggiunto,..rA.ndiamo ; -~egU con­

temi 

;, ^:'N|pìf|^'^^^-g6*p;èttè Pastora; 
non lo condurrete via, no.ii È imo 
sibiie, ed A9 ne morrei. Non sapete 
dunque tuU» eh egli è n. migliore tra 
I buoni,: iWadre dei poteri, U mo-
dello d»oé;ni:|ijl^:8ant|^irtù't S'egli 

è. Stato condiinnato, se ha commesso 
uh delitto^ ebbene: che importan^Non 
l 'ha egUJiJ^ra^tò^'? tanti anni di vita 
n 0 b i I m e ri t ê  |^f ̂ U t a, a a n,t i 0 e a t(̂  ^f,\\ * ^ -
linore e dalia bent^Qcenza non dovran* 
no fargli oitenere il perdono, che certo 
ha .otienutò^^da D i o ^ ^ - - • ^'^''^^^'• 

E la'betla fanciul(^|igiia#gorite, pal-
pìtan^le era caduta [n ginocchio, « 
stringeva, s^rins^va tra le braccia con* 
vuise, le ginocchia di suo pìidre. 

— Oh rtiia fii^f mia Pastora I ^ 
disse questi, chinandosi su Vere atrin-
gendola amorosamente l i bjd||̂  testa 
i p l e ^ n i j - T - ahi il mio delitto fu 
Ben grave, se og^i può chiamar il di­
sonora sn una fro"t0 pura come la tua 1 
nò, no: io meritò il mio castigo, il ca­
stigo degli uomini e di Dio. 

-^Ditìgol,. Die^ol.;— urlò la fan 
ciulia disperata.... , 

™- Abbi pietà4Ì^'l®'»l^'«gol— sus­
surrò all' orecchio di Diego lo aio An,̂  
dft Mucho, con voce tremante e gli 
occhi lagfimosi; — rinuncia alla tiia 

,^tìndetta; dì che Una fatale rassomi­
glianza ti ha 00^1,̂ 1^0 in errore. Sal­
va suo psdio, piego, salvalo, per l 'a-
more dì Diol '-^^im 

Diego soffriva tUtW^lepene dellMn-
ferno. L'ancore, e IMdea del dovere 
combattevano nel suo interno una fa-
voce baitagUa. Ma un momento àom} 

lagl^ilterra, Run 

1 
fernàà a 

Ora la legge ed i regolamenti 
rfpèd^Stónfàl d^ ì^^o , • ciie non; 

abbia,^rispos^{);&llmv\tg,^l.pr0r 
s i(^te g i u r a n d o , J f f | h d é r : p « t 
ai lavori della Oamerà,: mai \e in 
nessun caso gli hanno contestata 

eli: I" • 
^ t ó ^ #WmP>^SÌItenDe, e 

) quella naalfegi 

comodo tàghar corto alla questione 
deigiuramentopoUticò|là quale ti3tr-̂  

— Ho ciuratoi ho Giurato I esh 
ts80, -i^ è mio pkàre sarà vendicato. 

Non dìrlojJD^O, non Kdirltì, -^ 
strappandosi alle 

padre, e gettandosi, 
olor disporato/ar predi del^ 

l*rt«il^%l^m*^^::'^-T'A.tùji'che'^àr, 
"t«V5l̂ *̂ ;an̂ flÌ̂ o t,^,Ei^Jy,t^^evì,sap?!5^ 
.quanto io ami il mio. In nome di tuttq 
W c h e hai somó\ rioW^^i • cdnd&: 

braccia di suo ps 
Vetm 

i ^ o ^ T ^ 

ttare WMbPi^'tól'nè voUòiiJiùibWihili. 
Abbi pi^tà]4i p e , r f t | g ^ l ft^M pì^tàf 

^ n ^ 1 

fi 

mfm-fi •-
• ' ^ ^ H i W Renella pietà • fer mio 
padrf^i ier laf vittima innocente t é * 
dpri>Hndò Dìpgo... 

Pastora if^tese. La ^9ntew4|,S^^P^ 
padre èra pronunciata. -^ Va dunque , 
•^'élla grid^> ilevaiidosrm piedi, lìr^ 
r^itta efiai^i: còma una spuruim : ^ 
^^.,^?\ 9^6 »ÌlMoioi e pure; gipied^U 
l* amaro, pimi preferire i l piacére della 
vendétta. Va; ò uotchè lU non hàì 

% 

ssip^vtiù am«#piétà, possano gii uomini 
e Dio rifiutartela, quando qe avrai 
d'uopo, qui ^ lassù» 

« V 

Nelia stessa sera fu dato princìpio 
a i r istruzione del processò di Manuel 
Diaz, cqncfsciuto spttQ ì| nomedì loa^: 
R^mos. Nel suo interrogatorio, egli 
confessò il proprio nome ed il pi'Opno 
delitto: nano che, dopo averlo com-
messo, per qualche tempo egli era 
andato errando nella montagna. Un 
gj^ino, suUaiî Eiva di un torrenie, egli 
aniva trovata I* s îlma dì un uomo 
annegat^PWcò lungi vi era un cap^ 
pelle che aveva apparteriùtp j t quel­
la uomo, e dentro a quel cawp̂ ^Uo un 

t'-^'ti; 

passaporto sul quale «tàva il home Sì' 
José Ramòs, pòvero montanaro' di SÒ% 
ri a* che se .pp, Veniva adi Aracena in 
'trflOcia-..dì .lavóro..' ;^^P^I;....^.. ,; ; 
^.E^|i aveva preso ^ e l , : cappello, M-
al suo posto coUocato^iLprqprio, quello 
sVésao che gli" erk siìrOTatò k C<éW, 
quando egli era. sortito dal, bagnd.̂ ^ 
ftgprfO ftnìriegal^fa; seppellito nel x j ^ 
leggio sotto i | nprno di .Ma^uei Dia?,; 
forzato liberato. Intanto égli, il vero 
^Manuel, col nome di Jose Ramos, era 
Venuto in Araceiia; e lì, ónt|^|Ò: 'al 
servizio dì én bravo e ricco contadi-' 
no, ^ai poco appoco si fece stimare di 
tutti, ed amare; d^(la figlia del p i 
dròne,'!a qnaièftd ogni costo vòllft 
diventare sua .moglie. 
:; Mt»ijuel Diaz, ahcusato di. omicidio 
premeditato, in persona di i ^ uomo 
senza difesa, fu condannato a rpprtef! 
Quando fu condotto a Siviglia pauchè; 
la sentenza fosse eseguita, la fami­
glia di luìj temendo che l'esaltazióne; 
dèi dolore non spingRsse Pastora a 
qualche eccesso, 1' aveva ch'usa' in 
una stanza. Ma ella, quando.dalla fi­
nestra, .lontano lontano, vide il triste 
convoglio, baUo sulla via, a rischio 
t^^Gcidèi'si, risoluta di seguire il sud 
poveirb padre fin'8lÌ#patibolo.^' 

Quando Andd Mucho, il suo vecchio 
padrino, syppe pochi momenti dopo di 
questa fuga, egli si cticciò ad una corsa 
disperata, e la trovò a mezza via, ste^ 
sa ai piedi di un albero, coi piedi ÌQ-
sanguinalk^mezza r«orta dì dispera­
zione'o ar'slanchezza. E 1» condusse 
a Siviglia, in casa mia, nella casa del 
proprio avvocato, che egli sapeva.sem-
pr0,.g|gnta ad aecogliero gli onesti 
chtì'souriviino. 

^ns^É*ya^Qrì!!W^;,noi,,che;p^^ 
r^Jjbi^^o.iscritta tra ; le-vitali, M 
che dura ^gèhiza positiva ed é-
^fe*^^ *^^'^^ sociali, Ĵ  
vogliamo,-.-^; e- 'Cot^gt^^ìWftyr 

altra, ^èr « l e iemali, t&ti p & 
subdola escl4§ipneoviolehzail!esal4 

^i^M 

J ^ r , 

• b - ^ i h - ^ 1 

'^?\lb7 

; l , " ' . ^ i , 7 . - - i ^ ^ e ourfl "fe. 
©ssidae "̂̂  per attenuare '^iliorrìbilé^'ì 

nascn-naere,,:- reBeci i l lna « v f e K » 
:dalU;SentQn^aht^ ^ 

riuscireTlf l varlliWrfflllaménté/Utìi 
tra le ; t ó ^ f ì f ;^ÌÙ; G^ribili,^ e^ in^. * 
c«Pa.l|^lu:fe-iacpnségna(^^i^Ì^Taì%6- ^ 

^W^^ beh d j f e l e ^ ^ V i c o S S 

- _ ; r ^ 

'S 

della Sterra, p^llg^iiAUida e m i W ^ 
epiiettica,,,^hei^t^i conoscono ^ l ^ ^ t e 
mano : la figlia del^gluati?iatò. W^ 
1̂5• Quanto a Diego che un rimorso 

^jfei-Vibile.-ring®|^buta-del '^prdp?^^ 
amore spezzato, avvtf^iro^^^ohiJ^i^ 
troppo lardi, che egli aveva mal fatto: 
egli perdette là' ragione, qi^ella p S ^ 
vera ragióne che l'idea fissa della 1 
veiidettrt. ttvea gi^ sertsibìlntó^Éf^li^^''' 
terata. OgnunO^tìgd ved#l5ff̂ Ù S. Mar 
co, la cà^a dei pazzi dì Siviglia, >; 
udirlo sfogarsi in iagni continui e pv% 
*^«tf^P^rchè, egli dic^^»M0l costrin 
gerlo a pre.stoe rorribi t^^pera; I f ^ 
carnefice. L à p guardiani" lo mal|^i£i 
tano, I visitatori ridono dì lui. c ^ ^ 
tuendosi per tal guisa esectWì della 
«(aledizi^Otì^uiminat^^Sohtro dì lur^' 
dalla innocènte vittima del suo ineso­
rabile risentimento. 

Egli espia cosi false idee di giustizi 
ed il pa?zo pr^ogtio, che Ip , ayevaril 
spìnto a'credere di poter essere, per 
nie^zo della vendetta, |o strumento 
una punizione riservata a Dio solo. 

Povera vittima della forza del eie 
StÌHO I , 

Fiw«. 

. r - ^ t ^ r t ^ T 

t:i. I T i l^i^' 
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Ji^^ndo; il còrrìsponden||^ fceìegra-
fic^li S e c o ^ ^ ^ . -.•./ "•-•'""• 

:«/Cairoii jè^idl^^i:©^che 11 partito 
rf i ia ie compì grandi riforme liberali, 

•j^tìostenutó dal paese, non possa legit-; 
• • - . : • ^ - • , , ; • • • , ' ^ ' ^ m m i , * • 

timamente essere allontanatè^dal gO" 

T^-r -

•-• 
i - .\ 

' • ' • 

s:u.«HÓ^«o"'à tìostòneWl'^attuaU 
tìjsterp se rimane fedéle alla sini-

t1%ltii<5tì̂ ^̂ ^̂ ^ un conteèrio che 
Mi impedisca di deviare •dr questa li-
neaidi c®ndotia: non esiterà .quindi 
a votargU contro ove effettui, coif pub­
blici atti, il proposito di spostare la 
base dèi governo recandola à deatra. 

« Depréiis invece nor'Miscorai' con-
jddenziali, continua a dichiarare es-

.̂HéVoluzione necessaria a i rRa 
Via, minata dàbpertuttpdtt^iuna ri-
•voluzióri:érche^^< |̂;impQ inente, ove. jion 
vi «kgrpvyeda seriawieiritfl. ^ 

«fl^rsìtuazione è compi cata. È dìf? 
cile che Depretis trovi un aerto~ 0 

Staccio alle sue manovre finché Cai-: 
, • • , • - , . • • ' • • 

|ìli non consenta a^j^i;eeentaisi come 
ca'pf Iè l la SinUtrà. •»•"•' ' ' ' .^^: ; . . ' , : J 
i%|rari giornali d* aUronde pàrlanp^di 

Siccordo sicuro é completo di Cai-
lloff;coQ^Ì3ri8pi. Egct-egiarrtènté, ed è 

pció qhe-i^ppì^M» ^^ l̂*® ^* suc-
eesso necessariamente effimero dèi tra-
sfbrmisti./. -v; •,/":n^Wfl' ••^'•-'•••\ 

l iWIitruzione dì uno fUtto cenno i?tà^a^l||«loccasìpirió$&a Svendita/ m ; collo derÌ8léb6nlà|^,^^ÌfeÌAj:una J ^ ^ a 
al pirèsidente che ̂ i non?f lB |va 
opportuno dì prestare il giuramento; 
non potendo, nelle attuali circostante, 
iipìprovare la politica drànnessìone de 
govèrno nello- Sohleewig HoUtei^ 
i^pi-esideWto :;àvveM"'iPtepui 

Hoeriuèck non eÉQrp;^gIi ili tal 
autorizzato ad occupalre i^juo sèggio 
Rlla^Camera. 

l i 

Inghilterra « Francia 
Il Voltaire scrive: 
« Gii inglesi offrono alla Francia, 

come indennitJF^er la soppressione 
del controllo anglo francese, la pr 

! sidenza perpetuai della Commission 
del debito pubblico. Siamo sicuri che 

plerc respingerà questa proposta. 
La Francia ha ia^jggitto altri inte­
ressi olire i finanziàri e il poisto d*o 
n^T^T^cbe le viene conteso dalt 
stria e dall'Italia, non'potrebbe sod-
disfArlarPuò darsi, che la Russia e la 
Francia'^^^ropongano d'accordo fra 
breve una conferenza internazionale 

^^ • - ' . ^ - • _ . - • _ • • • - • - . 

pe r il regòlamentQ^jjdlità q u e s t i o n e e» 
g i z i a n a , 3) 

r I . I 
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- ^ ' h 
Francia e Germania 'M 

ces^ano'^fper 
stabile, li 'ponte vaffl^lfisimo 

-^ Sì dice che il mìViistero,nel de­
siderio d i ^ r r e di mezzò^^^^uo^i ò-
BtacoU flW . p e r ^ ^ c p s ^ P p n e ^ ^ 

Uà Jmea f e r r o v i a , ^ g ^ ^ n | e n -
z|one di appaltare i lÈ^von a:̂  tratta* 
'tiva privata. •-."(,. ' '.,,: - ^ ^ . • 

S » n d r % o (Vicenza). ^ Si apri 
al servi i i i^ipbblicb^Sjtaziohf^^^ 
grafica; così anche Sandrigo godrà di 
questa ràpida commi^Z'one tanto 
utile per i commeff l^ necessaria^ 
l'ili* ìnter(»sso di tutti; 

Tr^jSBO. — I ls ig . Luigi Coletti 
fìn qui presidente della Camera di 
conrimercio dì Treviso, scadendo dalla 
carica di consigliere, declinò la càn-

: Cdisì©, — l*S^s9ociazÌontì Politica 
Popolare Friulana fece voti perchè 
la giustizia sia separata dalla finanza 
e diventi gratuita ; perchè anche l*«m 
miaÌHtrazìone abbia da essere esercì^ 

"^àtà mediante un dirittp eleit-òrale 
J ù largo, ed infine i n à | | i c i ' i l ^ m ì 
tato dt studiare una protesta riforma 

I alla tassa di fumigli». 
Poi V Assemblea stabili un tassòdi 

25 ceht. ai mese, 
• I ' ' ' - H I 

— Il Consiglia di leva d'Udine h 
ritenuto abile a lavorò profìcuo il 
padre d* un iscrìtto sebbene fosse am 
putato del braccio destro l i ! Si è^j in­
corso al Ministero. 

ci basta far sapòftì!;;bhe il Muhicinio 
dì Padova si é préstat^ffrlffame^ 
rae^e^^a disposizione dei 'promotori 

Uè eccellente, particolarmente 
adatto allo s6»fc;Richiamiamo OTn-

i^.: 
,̂ ::,-, 

I -

^^AUko^nische ZeiÉif^fl'pnhhljca un 
comunicato ufficioso in cui si dichiara 
che la diplomazia europea seguita ac* 

j r- A"! ^ J ^ 
- • ' i B : 3 ' ' i ' ^ ' 

Corriere Irivìncial 
• . - \ -

J ^-^. '^41,. 

W. 1 • ' 

-^mmHfbiia^ì 
•• 5 

' - ^ 

U) 
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' : <-^ 
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5;*'̂ ;^TOfJminìstfo! dp̂^̂^ 
aUlultinliWdunanza'della Giunta ge-
néralé del oilarìcio. 

curatamente lo svolgersi degli avve 
niraenti in F» ancia, che va incontro 'I*; " = 

. r ^ ^ -

ì 
i . V i -

p: 
H 

Bzzt, propose che le mag­
giori ^spiiTfoSgsrd riniaridatéi^àl bi-

di definitiva previsione. In niasr 
"oésta^ proposta fu^atice'ttatà dal-

, -.- ' * - . . . . .. " '=\ ' ' i->j:>""r ' '= "' 

Pnorevoìè Maglìàni, che ai riservo 
^ ^ * J - ' j u - f - ; - ' * ^ , f . . . . . • '• , 

'4f interpellare in pirdpoaito 1 cotlèghi 
| ^ : ; 4 è l ^ ^ ^ n e t t o . ' - • '• ,t^i'' ^^^r.n^^^ri-r^ .i^ 

a Séta la :.Qiuuta gèneralasséì 
,;: : -aaunerl^uoyekm^ntp;.-.:^ 

ad un Sedan*'finanziario. '̂  
' L a diplomazia sta studiando i mezzi 

per togliere la Francia' dalla via per­
niciosa in cùiisi è messa, però la Ger­
mania npit smetterà la politica di spet­
tatrice tranquilla ed at,t|j|taj da e^sa 

Eeichstag, dichiaro che non si potrà 

r I 

-̂ / . yi-^, 

'!r '^1 \;'7,'V } . ' ' : • 
i ' - T b 

èviCrail,FÌ'aricia lin^ crisl^che co-
Stringerà là Germania a lottare an-j 
coirlLpet il poBse8saj[elÌ'''Àlàazi 

zt'-'^^r^ '^y."'''':'^ ̂ ^^^ 

i p>-i 

-•T' I 
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nistero dei la.vpripublict sarà 
una comnlgta.jP'^Jls'.nDne di 

l>J%AUe Q» studi! relativi alle opere i-
draùlichP, affine di agevolare ì lavori 
-che^ ^ k n h « Ì f » Ì ^ * ^ s i p ^ r ' l a f e ^ e -
*Sìtefew:fiumi:^ '̂̂ -\v--- '- : 

'i 

m'^èUiMaclagasc'^ 
\\H\ie a L'ondrS^̂ lfa' Notizie private, 

Madagascar, recano che gli Ptìropej 
temopp che,' qualora la Francia spin 
gesse^dp CQsei ail'. e8trtìm9^^^,c.oppi : un» 
rij?óita|pcipplap^^^^^- ',;•-r:^'"nct-/ì '• \..r^ 

C a r r a r a S. ^Rlòrg lo 
vìamo e pubblichiamo : 

• " . . . ' , • • . • ' . ' . 

Un nichilista della letteratura scris-
se iei"! neil* Euganeo che uiti gruppo 
di persone pràcurano dî  Spiadrbnèg-

agiate;in, paese, e sflp|)tfyo persuadere 
gli .elettori di>it\ecàr?iia sVotare;^ e che 
(sempnpjìl medesimo gruppo) pondtts^^ 
S0ro seco loro segretatio e, medico,{a 
un pranzo a Torrealiaj conclude poi 
aggiungendo che è deplorabile che 
dei funzionari pueblici «renciono par-
tè àUe'garp ftolitiché. 

'^•^'^•:iÌ<^feandià;lW^I^Ì»iiS^ny^^' 
^ M i i a t i c a t o C^ìsi>ondent4^W 

.,pranzo di buòni 'amifiì ' è Upa^gà^à 
ppìitica deplor|g^ple, o piuttoòM sia 
non fslà dépl^iSòK pfiusftre ejscriv^^^^ 

* l'italiano optócìjVniji^ ; soriVa iil^ai" 
tiiore, dî  cui mfeSi^^lf' 

óu^iiuovaméité'Vl* attenzione della 
jittàdinàhza, p- vèfFImmo aggiungerà 

nche dèi vicini Comuni sul!'organizi?:: 
zazione,sulr utilità e sulle condizioni 

^diriescitM'Sdi vitalità delle cucine 
economiche. 

Queilll^pucine sono fondate allo 
scope di migliorare n* alimentazione 
delle classi povere della città e della 
campagna^ somministrando loro un 
Cibo sano,, nutriente, a buon mercato, 
e tale, che i poveri non potrebbero 
giammai procurarselo coi loro mezzi 
ordinari^Èa diffusione di fàifctte cu-
cine sarebbe quindi di potente aiuto 
per combattere la scrofola e la ra-
chit'de in città, la pellagra in cam­
pagna, e tutte quelle malatti^^j^|,che 
derivano dalla cattiva ed insufficiente 

J • . . . • • 

^alimentazione. 
Alle spese di fondazione sopperisce 

la carità cittadina; ma in seguito, la 
scrupolosa economìa deirammimstra' 
zione, in gran jpsirte gratuita, U co-
ìpicuo vantaggiò ohesi ottiene colla 
compera della derrate all' ingrosso, .e 
la tenue retribuzione di 10 centesimi 

' ' - . ' ' ' • . • . . . - -

per ogni razione di minestra, bastano 
iper mantenere viva questa ìstituziond 

nell'unico modo ,stabile , e duratui;p, 
quello, cioè, di uii perfetto pareggio 
idbUa spaso con glit.introiti, e gtiesto 
desideratufri 'i «irmai stato rean^at'ó 

manivuotéV^itt^altririmrfheVft della 
mìffgsira non venduta, a scapito della 
cucina. Il rimeiìp a,questa cagioii 
dì disgustò pei compratori,e di «ibi-
lancio per la cucina può solò trovarsi 
in uri sistema, pel quale:; in nessun 
giorno abbia né da sop^ànzaré , ifi 
da mancare alcuna razione di mina» 
stra. E questo fu raggiunto^iBerga-
mo, vietando T acquisto diretto de||p^i 
minestre. Chi desidera Ja^dminostra 
deve acquistare precedentemente," da 

, appositi spacciatori, tnnti buoni quan | 
te sono le razioni di^mìnestra che 
desidara, e dove acquiPiarli MUtì 24 
ore che precedono la cottura della 

• fnir^aetraj cioè dailp 10 del giorno pre-
^cedente alle 10 della medesìtna mat­

tina. Questi B'intìi, ch-̂  ssono esser®, 
acquisttitì anche nel locale'̂ t^-wsii della 

j cucina, (cioi oggi per domanV)'haano 
» M riutnero d'ordino, e, primii delle 
t 10 ogni ma^y^ si registra il rintoe-

•^m^ 

• I • • 
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^ ^ ^ • • . : ^ - -

ronaca 
^m: 

Ih.^ 

' - - • ' •, 

Bergamo e a Trayjgno/ ' ^ ^ " - - P ^ ' ^ 
|jà cucina^econpmica, che si sta 

Jjstitùondo a Pàdova,: sarà fornita di 
tutti gli arnési, fornlUì, Paidàiel bà-
nli .a doppie paretr pel trasporto al-

:r interno; d e l u ; ; c i t U ^ ^ a ^ l v ^ chp; 

le ,«iffusiohe .delle minestre,; e là: 
ctòiiidsi^iàné' 4 # t e i e ^ ' f e a r à ^ ^ i t ì ^ ^ 
sulle norme, d i ^ W V y p t ì - i t h S S : ha 

•^ii^^ilèostrato i i i b u b r e ^ i t 6 . ^ ^ - - g 
Un iiuritrHleviw^te ^giìi • ^ f f f l V W f 

Tflmmo 'Hchìam^re^MtiTKzione^ dei 

r^k 

m 

h ^ 

»^v^^iv.i-v^s.;^.i-'^7fr?^ 

>Quotì sv'at in vo tis • 
ìiirianza che tenne I' estfenià 

I ^ 

M)sìstra sotto la presidènza d(?ir ono­
revole Maìócchi, non MSi discusse iri:; 

Itornò. al prpg^ttpf^eK 1* abolizione de i 
iuràmento;;dei deMUtatl, ma^si sta-
iÌTOn,^^^|ri^ accordi ^sul contegno 

che sarà Uhuto quando verranno e-
laminati ;i progetii di ritprme sociali.•! 

Ricaviamo e piibblichiamo con pia­
cere, •fedeìiv^all* ari ticà impresa nostra 
uniciiiqué'^^. Infitti ci r i a ^ ^ ^ ^ -
che per altre informazioni, chèli mè-
rit« prìncitiale della chiusura della 

Trotta^^di Bojon,, ed anche^della crea? 
zicine del sistema ivi applicato, spetta 
ali* egregio irig. Óòlfin. 

• . • » 2 a^icembre 1882.' 
freg, sxg utret ore 

I ' 
' b 

> tK'^.r ' . 

-•', \ , - ' • ^ • • 

IJif 

•'^\-,^^'"-
• • - - . ^ V " • 

Roma-Venezia 
^^'^-^liJèrirl* on; F^mW ha presieduta i» 

Koma un*adunanza dei rappresentanti 
le sette Provincie interessate alla co­
struzione di una fdrtovia ijiretiissìma 

-Venezia e Roma. ; 

% 

T -

1 

• Testimonio dei fatti che aecbmpa-
gniivino la chiusura della rotta di 
^ , • • ' • • • ! 

B"j ''»' U^ pregherei per debito di giu­
stizia di Voler rettificare guanto si 
asseriva nel pregiato di Lei giornale 
del 22 p. p' N. 3-26, nel quale il me-
l'ito della chiusura è attribuito tutto 

-1, 

[; 

YdtÀcanoiMiì Cassa:^one 
tìsi cìiH i' amministrazione, del 

T^^lcano ricorrerà m Cassazione con-
^ì^^tro;Ìa'!|ientpnza della Corte d*Appello 

fepausa coui;^!' ingr Martinucci. 
K ^ Sa la Oà^sazìbne'confermasse le san • 

^ì^fi 
cÌBtpro un discorso di protesta. 

V-i.T... 
- I 

La veccMà SiHlstra 
I I 

liègi^afàrip^ aÙa, Nazi^^l: ' ;':'/• ' 
. « Sì fanno :,.at^vi)isirap;:pratiphe 

presso il ministro Zanardelli onde 
rannidare intorno-ad esso^^liopposi-
zioifPdì Sifiistra.-.Crispi e Cairoli ai' 
spop' posti d' aecordb con Fniterraedio 

dell* on.lvi^liirizi- » -
L V I > A | J ^ p * i ™ — I - I -

ornere ro u. 
! ^ # 

^ Il giuramento 
al (i^mdiàgrprassimo 

r I r 

; Nella seduta d|L.29 novembre al 
L^ndtag prussià'tìe'Bbb^^Oì^o il giu' 
yamento dei 29 nuovi dé[iutau. , 

Il deputato danese Hoerlueck (Ha-

ad un SHtaaia nuovo ideato dall'ira-
presa Pizzo, e riuscito peifattaraente 
non ostante'' il- contrario precedente 
pai-ere di Itiefii tecnici. 

PerJaXfflra Verità dirò prima di 
tutio: che il siètemarioQ;^ nuovo, per­
chè ; fa' esperìmentató daU' Ispettore 
del^effio Oivik^ Rappacioli a Borgo» 
franco Gno'^daflIsÓ. " • '̂̂  

%^ Il Pizzo e>ocì ebbero il merito di 
approntarle i mazzi, ; ma l' opera:fdi? 

: chiUsilva con tal sistema venne inco-
^ ' I • , I ' - F • j r • F - ' J 

minoiaia e diretta fino ali* uìlìrao mo- , 
mento dall'ine. Doifln contro le pres- ! 
sioni,che gli ai facevano da tutte.la 

: partì, ed anche da| Pizzo stesso, perr-
che fosse impieg**to li sistema di pali. 

A l l e W dell'8 nov., momento 
della solenne chiusura, dei soci deU 

il* Impresa si trovava presente il solo 
Beriani. 

^ - I I I 

- -Cel i tutta stima davotìssimo. 
(Segue ici firmaj» 

l 
r 

t 
l 

l i il©ia e.^^^igl^^av vertono; ' tu'tti ' 1 
òittadiriflcKé hanno compiuto 21 
anno, e sanno leggère e scméfé; 
e che nontsòno ancora iscritti nella 

! - •" 1 ; ; . v ^ : ^ - • •" ' • . • ' • ' : . - • • -

liste eiettoràlf politiche, come essi 
possono recarsi a firmare la do­
manda relativa ĉ a/ notaio signor 
Crescini in Piazza Garibàldiy il 
qualé-^jiàpresta firra^wi^amen^p. 
: .DopÓ'il 15 gehhaió, nessuno, che 
aobia per solo^ t̂itolo quello di sa-
per leggere^,^prive^j^potra più 
iscriversi nelle v liste, finché -non 
Sia cambiata la legge attuale. Quelh 
che sanno legaere..e,scrivere e no 
si facciano iscrivere ora.cbe è an­
cora tempò^jj^ono per J^go 
tèmpo il ìàroi' diritto. > i> 
.Noi dunqiiaeccitiamo vivamente 

tutti i cittadini che sanno leggere 

- I 

nostri popojanitìd*3glf^|operaìV(}eU 
noBtr4à,j^?|^,f^ich9: q ^ s t a astittizionej 
salvo il prinofti^iin^iantu^ete^^ 
Ibischi, a ;-CUÌ, va esposta-ogni istitu 
zjone nascitura dì questo gènere, non 
è punto un*opera di carità che uml-
lià'rfbhi riceve : essa è semplìcimenta 
basata^^uì vantaggi .che risultano 
dalla derrate comperato'all'ihgrosso, 
dal ;cor«bu8tibì lef%pfe^O'-r issar-
miàti. Sì mantiene quindi-da se j e 
chi ne approfitta, non ricéve un ba-
hefizio gratuito, ma prende parte ad 
uii; ui|||^^gener»ie. Spariamo che que­
sto aiio'carettf re, per cosi; dire quasi 

ro dei mfiW venduti nelle 24 ora 
• . , • . • . • • m - ' ^ 

spacciatore, e si presso ogni spacciatore, e s iae ter -
mina qliindì il numero d'elle razióni 
dì minestre da allestire. I Buoni che 
vengono àcquiataii piii tardi delle 
dieci, e che quindi portano un nuinerp 
maggiore di quéillprej>!8trato, servono 
per il giorno susseguente. Con questo 
sistema la quantità di minestra pre-

,^parBta secondo, il numero dei Buoni; 
basta per tutti, non ne manca mai,̂ ^̂ e 
non ne sppravanza mai. 

Vi è anche ùria fìiéòonda speoi* 'di 
Buoni, detti permanenti^ i quali po0-
sono essere acquistati a centinaia 
dalle famiglie e dalle persone cari-
tàtevolj, ed anche dalla stessa Gpn-

mosina e, ;dì.beaeGceiiza> Questi, di'̂  
stribuiti ai poveri, sarvoho ad essi 
mr aeauisiEre il Buono ber la mitié 
stra n giorno cheiAiloro accomoda^;'* 
secondo'leirrorme^ già èspostev^:^;^ ô  

utto questo concei'ne la distriba-
ziòoèf'dàlieoiinesiiré'mellav città,. ^̂ M̂  

^^fécalé ;stés8ò; dellaffcncirt^^0 inraUr» 
ftìspensaj che. saranno ,3tàbilit8n|Fvari. 
quartieri sparsi tì; lontani :, in quan 
alla spedizione di queste à distanz 
n^le campagtia e nei comuni circou< 
vicini, Vi sono aopòsiti recipienti, cof-

;Ì tei t i^^i i l ' r '^SÌifda>ab^ 
,: -iSrtì^^^^^pWlifcihie' • 4 r é y ^ 8 i c ò h è , i l 
minestre^cottó •kllè ottìi'^^ì- mattina-
Borio dislpìbuìt-fl a mtóégtorno ancora, ' 

! ; 

fumanti è senza che il loro sapo^lg 
la 14^\ qualità sianp menoroamenta 
a^ifé ' t '^ jMiS^^i '^^: ; :*^ ' «-decornali. 
dato ddiv.npstri igienisti come jottimo 
sostitWtoV 0 ^almeno ausiliario della 
polenta in 'citta, quanto più ."io sarà 
nella campagne, dove va coni^iderato 

••^mm^' •,-•••.••• • ' !•• co • ' • ' •'•• •'•• • 
€ òo r ae .beUt s s "na ed etucauissvi 'na m i -

• • ' • , • • • • - , - . ' 

sura contro là pellagra, cóaieilafalci ,.3.Ì 

WòperaH})Oj còntitiisterà rad és<?a le chê îp.,é̂ ^̂ ^̂  » Q-ieste 

" 

simpatie delle classi'lÈiborioje della 
nostra città, poiché queste troveranno 
in una ecctìllegt|^ minestra,; di pt^sta 
di ottìiTiH^ .̂g^ftlità, condita di lardo, e 
«w^a» ' '®^^* '^^ *̂ ' verdure aUerna-
te, (pér^^èièmpio óra fagiùoli^ ora 
verzft,' ora patata, ora pomidoro, sa-

sono' le testuali ;i'pàròìljd6li: illustra 
igienista' beh Mìif^iili^^'ostrà città,, 
profa^aòre Lùssahài'e ne raccoman^ 
diamo al; pratico osperimento^ki Mui 
nicipi dtììi^Gomuni , ^ ^ ali 
Congregaziofit. di Carìt^i^agU ^^|ij:^ 
etri ali ed ai ^ prqprìeffi^P'déila cara 

condo la stagione e l* oppurtunità,V pagna, ed in generale a chi abbia 
un 8U:iiliarip, talvolta anche un so 

fi^ 

e scrivere a r e c a M dal notaio Cre-
Scini per r, iscrizione -
ghiamo 1 già elettori a voler con-
durvi>:i lóro ornici ; ^ ^ » r pB!^^ 
i^^re ^cchè si compia questa grande 
operazione, ripetendo che dopo il 
15'gennaio, non vi è piU tempo, 
non potendo più essere iscritti 
quelli che sanno solamente legge-
e e scrivere. ffiiw' 

-m- • • > • ! I — J — H - * 1 | : 1 

_ J 

aio* — È stato aperto al 
pubbiroG' Il nuovo ponte sul Piava 
soiio'Belluno. , 

.E" un ponte provvisòrio, in legno, 
«lestiuató ft servire solo il tempo ne* 

fervido voto più volte espresso di 
Yedtì!' introdotto a Padova, e noi Co­
muni della Provincia, 1'uso delle mi­
nestre economiche a pagamento che 
tanto si estende e fiorisce neltl^^^m-
bai'dia e uel Piemonte,.oorpisposero 
pi'enmrosumonte vari oblatori, desi-
deruasi di vedere una idtiluzioue cosi 
veramente provvida,' portare anche 
qui i pratici t'(Fytiì.gÌà aitrovti aspe-
rimentati. Di questi banefatt'orì sarà 

stituto della polenta, più gradito che 
questa nella rìgida stagione invernale, 

e; pre- I fS^ch* caldo, liquido, p l W l ^ W t e ; e 
perchè con una spesa eguale e forse 
minore, per d'eci centesimi potranno 
acquistarne una razione di circa uri 
litro, risparmiando tempo è legna, 
due aggrayi ai quali r\̂ j|!s possono 
sempre sottostare quelli chiijjevonò 
sfamare la famiglia, dando ar nfvoro 
li hiaggioir tempo possibile, e tenendo 
conto di ogni cehtesimo, 

Le norme per 1'acquisto dai buoni 
saranno' più specialmente indicate ii> 
un'apposita circoUie, che, sarà pub­
blicata pochi giorni prima doli' aper­
tura delia cucina. Per ora ci Hmitia-

r ' I , . 1 

mo a dire che esse saranno stalììlite 
sul sistema che ha assicurato alle cu­
cine economiche di Bi^rgamo una sta-

cuore il miglioramento d»JU SA 
della classi rurali, Q ; possnìda oiezzi 

''di introdurre presso di queste 1* uso 
delle minestre. Ed anche a c>ò; hnnnò 

' • - ! - > - • ^ ' ' . • ' - 1 j • ' ' ^ 

prgiyedutoi promotori della nostra 
curfha, fornendola ampiamente dei ré 

• cipientì a doppia paretf», dette pen-
tole sved3Si,:in uso a Titìvi^lio, ed! 
altrove, pel trasporto delle minestre 
a distanza. 

Da questo breve cerino il pubblico 
può argiiìiî e che a tutto si è provve­
d a in modo da rendere almeno J l ^ ^ 

. • 1 J lÌÌi'>B 

hahile la riescila di questa nuovo ten 
tativo di cucina eeonomicu. 

r I _ I _ , 

U^ì.^iDt$3;fii(saio '«li-, clEtlBOiiic» {£0-.; 
l ' i . 

w c j f a i c — Un simpatico giovaua» il 
prof. Spica^ che d'i parecchi anni Oc­
cupa presso i) nostro Aterif̂ o la. c a j ^ 
tedra di chimica furmacentica, dopo 
l'inchiesta del luglio passato, venne 

bilità ed una solidità d'impianto, non incuneato dal Muiisteio della pubblica 
fiiiora riscontrate in altre aimili ìtìti-
tuzioni,. la quali, ptìr lo più, ebbero 
vitu breve per la incertezza dello smer*-
ciò, cosi che uai giorni di maggior 

istruzione di leuere-un cordo di Chi­
mica generale neloQm^nte anno sco­
lastico'per gli studanti di sìu^dicinae 
farmacìa. La scelti^ non poteva rie-

v: 
VSWEI '^ ; 

• i^T 
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golf migliore poichè/sebbene il prof. 
gpicà sia ancoMÌovane^puit' tuttavia 
è molto : s t i m a t a c i ooìleghl^j^^agU 
gcifltî ìati per i préievoli scrìtti 
lui dftti^Wa luce. "Wamane adùn^liè 
j'egregio professore inaugurava il su» 
{•orso d) Chimica generale, in mezzo 
fdHuna fy]lflto4ì studenti che lo accol-
SB ài suo entrare nel!' Aula con v 
viBsimì applàusi. Assisterono aÙajiiii; 
lezione il Preside della faeolià di Me­
dicina e Chirurgia, ed alcuni profaa-
gori della Facoltà. Il proj^^P'ca si 
intratterine nel suo discorso sulla sto­
ria della Chimica a la passò in rivi­
sta a brevi tratti deli' epòca del Mu-^ 
300 àlessìihdrìno, epoca in cui sorse a 
fiori Inattività scientifica, fino quasi ai 
(li nostri. Toccò i punti più importanti 
esaminando attentamente le f.isì e, i 
irògressi subiti dalla scienza chimica, 
e ricordò in modo speciale i progressi 
dì questi uUincvi tempiv Q^ji^clusei;^; 

4:;#ftqtt!,fin'^t;o, dichiarando che nel-
1*assumere l'insegnamento che da oggii 
cpuiincio, ; fa^mìo solo intendimento 
f̂ uello di oóhcorrere, per quanto è pos-' 
sibile colla povera opera mia, a che 
Sa nòstra XJniversitè,i^ÌÌCt5a dibellissi­
me tradizioni per V altézza dei suoi 

. , • • • - ' . • . ' - ' ' d'isi^^i -••• - i t 

studi, stata sempre esemplare por la 
d i sc ip l ina t i l a gioventù studiosa, non 
abbia„ ad essere più disturbata dai di-
sofdini che dovettero lamentarsi negli 
ultimi :duè arini, disordini j | ^ e , comun­
que vogliasi considerare rPcÓ3a,3orrp 
stati origine^dii uno scandalo e di un 
male contagioso, e quindi sono stati 
deploravoliasimi. » 

il giovane oratore finiva ^̂ jĵ  suo di­
scorso f r à^p .àpp laus^ unA^ersil i ,^ 
noi ne àEgiuneiiamo tfW*non meno 
sincero, augurando aMistinto cultora, 
della Chimica lo spfQn'didò avvenir* 

ha^mostrato ;<%• m ^ r i ^ ^ 
i p o r i c * ^ ^ t « « ; - ' H u Ì Ì o \ dall|^ 

cause che Verranno trattato nella Jl^^ 
sessione del iVfi t r imeatre^orn 
Biceml3f^ |? . . .^ i^M^neg%s^:;A^ 

ferimento, dif. avv. VOQ-
turiniv '^ 

ancitìjUssaa^inj'^piftl 
a W;̂  Fili! 

t lero; a Walv^rìlfer, fi-a K-iuote dì 
Uii cannonei^e^yicìno a JfulhoHMt si 
scopèt*«é Un nllbjd^àlLftdola sotto una 
rotàia di ferrovìa. 

I giorhftPlì Vienna ménzlonana un 
altro eseraSWSftiiàlmente curioso. Net-
l i capitaU dall'Austria Hlcuna ron­
dini fabbricarono la loro casetta in 

- , ...r . . . 

a delle napi dj^up^^avallo di bronzo^ 
che fiigura lanciarsi al galoppo e porta 
la figura dell* Arciduca Carlo. ĝ jp̂ i; 

A Padova i passeri nidificarono nel-
iVmterno della statua equestre ai U-at-
tam 

• m. 

In^i'f^'— soggiungiamo noi - - n o n 
Ip sapevamo: ma vivendo s'impara 
ed anche questa che va raccontata 
per quel che vate. 

U n a a l dà . ,— UMgtenora dotato 
dì poch Jnezzi vocali, debu 
città di provincia nell'opera. 

Le prè auoB clercs 
' •••'MW^^^^'? '• . ., • ' 

ed entrando in isoéna ìntuona colla 
voce chioccia il famoso recitativo che 
rcommcia cpLiferso; 
Eccomi alph iti gmétacittà Iminènsa 

• " ,Non ci resterai molto, vai — 
grida un b'ricchino dal paradiso, e le 
risa salgono...... allo stesso! 

^r^LMI^ settimana almeno; 
guarda il latto. 

intanto 

•; 

^ J e r t i presénterOabato i progetti 
dilegislazione soc i | ^^ j | | ^ | i ^^ r ì fe r Ì 
BcqUo ai r i cnnosc ìm^^ delle 
di mia tuo soccorso, aUMstiluzibne della 
cassa pensioni, al lavoro delle donne 
e dei fanciulli, alla responsabilitàds-
gli imprenditori per la disgrazie nel 

_ _ - r _ _ 

lavoro. 

1 

putato Maffl ha deposta alla 
presidenza della Camera la domanda 
d* interpellanza circa il; lavoro dei de­
tenuti nelle carceri,. 

I X 

cjL^TT -1 ^- j _ r i ^ 

m una 

\ 

flRoIIe&i&no d e l l o S t a t o C i v i l e 
del l.'."^ ' , J # " ' 

N o s c l t © . — Maschi 1.—Femmine 3. 
I9I«r4l. — Martora,ti Casari Mar-

colina fu Sebastiano, di anni 64, ca­
salinga, vedova.-^Una bambina espo­
sta ^11 '^«^di ^ » h i 21. Entrambi dì 
Pàdova. 

Il parerà del Consiglio di Stato (se-
zioifie gitìsffiia) riguardo alle doman­
de, d'estradizione de^li emigrati Levi 

Ìf# Parenzani fu concordato nella se-
diita di sabato : il parere non è stato, 
parò, ancora redatt#*^' 

Il Consiglio di Stato afferma che 
si*(Jlìjba respingerò la domanda, pro-
santata dal governo '^austriaco, perchè 
si tratta di reato d' alto tradimenti».^ 

' ' ' ' 

Fu, affidato al comm. De Filippi 
rincarico dì fare la relazione sul pa­
rere del OpnHjglio di Slato. Mercoledì 

{si darà Iattura di quésta relaziona 
e verrà comunicata subito al go­

verno. 
li Consiglio dei ministri decìderà, 

senza ritardo, in modo definitivo 
questipQej attenendosi al parere del 
Oonsijjlio di Stato. 

GraMcòpòrtrffidupale 
li òf'IrascHtto. ha trovatogli modo 

Sistema i l meno di8pendiosO;.éas i P»ù 
solido immagmabilai^vCojlVRi 
macchine del suo :StabiHi^„..„-^,r— 
coiliuipre non meno dì'̂ SOO ìllìti | | | 
giorno. 

Questi letti si uniscono all'elastico 
con una facilità prodigiosa, senza né 
viti, né tamprtgno, né alcun ingom­
bro, Bart.^|^isOgno di vedere segnici 
si smontano con pari facilità in urì 
minuto secondo a sono di una ioìidità 

I l X • • 

â  tutta prova. 
Tl iglast ico consiste ì n^^ i^cas^ 
Bòlidissimo^^javente n. 20 mollo aspira 
tonde di farro prima qualità, poperte 
di rame, per essere inossidabili^ e le­
gate superiormente, Wbpttito in cà'-'̂ ^ 
gecchio e coperto di tela firté ed'ele^ 
game da sorpatysare n^ni aspettazione, 
ed è lungo metri 1,95 e largo metri 
0,85. \' • • 

1 s e r » op!li2 aUe II 112; 
*36ncértPvàcale-istrumentaÌe, co 
scelta cucina, vini e birra hazio 
P»IeAjagtera:-a^vpre2zi.,.madicia 
" s i m i r ^ H K . • • • 
52892 -mmi^im-:,^' ; j^ Conduttùfe, 

- r - i " ' : ' - — " — ^ 

l. 
1 ' 

per ^4^»Sc!tte 

PREMIATA Mia SoÉti r JHCoFaffiiametó 
li Palsia ìiel^ 

• - ^ • i i v v 

TOVENTOR 
2 

FABBRICANTE 

presentata quelrapqptt alla S-'cietà 
d* incoraggiamento fa da e^sa sotto­
posta; all' esame depr imi CHìmiài che 

•f. 

Mto 

ballagL 
t ra spesa ì" tu t te le stazioni 
viar ie de l l 'A l ta I tal ia per sole 

1 1 

acGOT» . - 1 
• j 

•^m^h. 

w — • • 

SPETTÀCOLI ly OGGI 

rih 

gu'Hìiii:M3a:E^jk.ivrivo: 

fi 

BIRRARIA^I, FERMQ^^ Concerto 
vòcale^^^gpmeintale. — O r a 7 l i3 . 
, TEATRO O A E I B A L D I * , - ^ li» pam? 

rJno, colla campagnia mamontasa L a i 
SuhQ,lpma, q ^ e s t r t e P rapprasèri^^*^^ 
z idne . . . .—; ' .< ) rev^ ì^ - • •:'•':•'•:::'.: "̂  

Agemia Stefam/ 

OOSTANTlNOEa.LT,,^. — Il cam­
biamento: ministe'riala'^ifbstitiiisca il 
TÌtorno allo stato governativo esistente 

Il A ^ • 

- - . " ' , • ' , : I' • 

r I i^p^^^fiL-' i'̂ ;̂  

azionale 
:Ì'':- ••. '•. ^'^mm--

j rHgi* 
• v ',]:• : v--'i ̂

a 
• I l 

. CasK&era' ;del 

Polla Sicil|a^%e Sardegna e, per ogni 
àltrs^ destiriftziona,aifrancateà Bolo' 
gna, Genova a Venezia Va richiesta 
dei signori commiitt'uti.,'' , 

L* imballaggio-è fatto con tela Juta, 
fortissirab e dell'imballaggio ^di un 
letto solo vi è l'òccorente par fare:, 
h..7 (sette) bellisiimì è grandissimi! 
asciugamani peT-cucina. •, .«^fc- " 

Il pagamento pei signori .ftìdn; di 
Milano dovrà esseWèffettuàtQ^fi,nti"é'ii 
putamenta a l m i m ^ l ^ n a , . m e S , il 
rimanente verso il rimborso ferroviario. 

Pei «ìgnòfPdi Milano, onde pj^pvare 
IMnconiestabilé solidità e .péP&ci l i -
tare l'operajij. onesto e; laborioso, sì 
accordano pi^gamajQti a rate aettìma 

> II. numero e iriésàiiVibiie, ed attaso 
la f^HiÌ!tà!di cost|ypgne, il 80t^gsc|ritt|. 
à in grada'di eseguire qualunquè'c^"' 
missione^ ./ ' 

nio Buigìirellj" il • Premì'0T'^§:'. -, -^^iiiv 
Qijest' acqua è c!^posia di essehaò 

^l'O.i^iHUc^ieJ^ienic/iej^dichi^rata su­
periore a molte alvre !acqu§^per: toa* 
fette, sì Nazionali che di pE^ovenienza li 
^Estera^,^,^i^, un soavissiriio c»doré„;ver-: 
fifone ih un bacino d'àcquà^ pikra^' 

ea, e con questi* 

L • 

l ' - L ' 

appArisce come 
lavàhdòéì, ha la""^^?***^^^ P^'' 1̂  sua 

^ita^S>i^'^Mr'*"*Ì4*^' ^̂ "̂  ^ composta 
dglendera f r e s « e morbida la pallt 
[Prezzo d' ogni bottiglia' Lire-mMMm 

Dirìgere le commissioni ali* inven-' 
,tpre e fabbricante Antonio Buigarellj, 
Via Umv^èrsità^Mrfi, • : ^ 

Sconto di metodo ai rivenditori^ 

m' wnwmuA'WM. 

" ¥.£LÌ-
ì * " ' • - : • " ' " ! • 

1 - ^ ^ ! i w M j T ' ^ ; , 
Fr.es id ansa 

• '-:. 

flrim. 

.•^ 

-flil 
' • ^ • s # * ^ ; 

i be essendo stato elètto J^élta Oom 

• • ' ( ' 

•''''''•''r i o ' P i n z o n P i f e t ó a z i « '̂« '̂̂ ^^^^^^^^ 
' . : . - ' ; f^'^Hdalle elezioni,; nnun2ia^^jal;fpTimo dai 

zecco Giovanni, contraf-''--"^^'" - '* ' 
; fAZÌ^|Ì6'e'usodi biglietti^ 

,d:iT.-.iT.:, 

Afalsi, dif. avy..j;u^f Ga-s 
storiiteiMonici^ 

i% 
^m 

^ T ' 

••\lm 

:9 20^-^ Ftuarb Valentino, d i t 
F , 1 k ^ 

avv. Stoppato. 
5Jl 'e g. —-Businaroìò ; Rinaldo, 

Sette! Q^ltennà, Sette 
^Àbranbo lat i tante, . dif. 

T a c e r e i n w l t a e p e r | f 3 t j | © 
Sm éàasip*© è il titòlp'dèUr 
cominceremo a pubblicare domani 
neW^mltre appendici. Il successo ot­
tenuto dalla WoT%(x del dèsiinb, dovuta 
alla stessa dranamatìqa penna, ci.di^ 
spensa daLrichiamare rattenziono dei 

u ' ; , ' • - , • • " 

nòstri lattari ; sopr t fWls tà nòMla 
I ' . • " ! • 

ffìcca anch'essa dei pregi e delle at­
trattiva,cha non fanno mai difetto in 

. ' L , 

tutti i lavori dell'illustra novalliero 
spagnuolo. , 

M à n d ^ C B ì S ó n e . — Caduta de-
sórta par mancanza di numero ^ s e ­
duta indetta per la sera del 4 dicèpa-
bre, i signori soci sono invitati, giu­
sta il precedente avviso, ad ^ni^erya-^ 
niré^Slf seduta,di mereoledì 6 cbi^r; 

, • • • ' • ' ' .- ' - • 

alle ore 8 1(2 pom., che sì terrà nella 

due' mandati. 
^ Procedesi alla,v.otWone por la no 
mina di un:,CommìMario ditvigilanza. 
suiramministrazione dal fondo.per ti 
culto. ^ f: •, • " ' • " • " - . . ' . . • i v " ' - •'•• • "• ""• - i 

B a e c a r l n l pfaselìfajun^ progetto 
P legge d i c h i i ^ f t ^ ^ i g e n z ^ per Ift 
l^pesa s t rapr^ inar to tò :^ ! !»-^^^^^^^ 
per riparazione ai d^nni prodotti dalle 
piene autunnaiie, per sussidi ad ope-, 

>e'stràdali;;.e'idrauliche'dftfp^^rmr^:^' 
^Giu ranoMl l i a* . Mttcru, Marcora e 

Si convalidano 'sulla conclusioni 
della Giunta le sogiienti elezioni I r ^ 

^ ^ ^ o n z a r o i . Grimaldi, De S^ta,J|a^ 
.racco Giovanni, Chimirn. -̂ -̂  Tenno 
5. Compan.-;, Vigna, S-immartino, De 
Rnllvind, Chiala, i^M^CampobassO: i. 
B'Igioioso, MJSCIH, DI Bla«*if> Sci­
pione — iViip(gi^jJ)tì:Zarb , Ungaro,. 
D; Bfìlmonttì Oihkchìtio, Billi, Nico-
l'^ra, — T'ormo 2. G jlombini' .Cibra-
rio. — Venezia 1., Maldinit^^ yfl>*ona 

C o n t m S fredèr erfumidiià 
PREMIJVTA. FABBRICAI 

i • 

\ 

r 

I •l^l!^'^ 

étti 8enza^'fihè--l^^^ 

ti Jne, 
I :^^v^ . 

• . 1 '• 

I k 

\" lu -

JSIéttapfèdi W'(fgàifqrrà^^ni$it;rjoi^ 

sala sociale in via Tadi, casa Fpspan, 
par deliberare sugli oggetti' posti aì*̂  
l'ordine del giorno, avvertendosi che 
la seduta sarà valida qualunque ^ìa 
il numero degli intervenuti. 

3aSdPf' '^k€a3elll. -^ Togliamo al 
Curaro di Genova alcune notizie sul 
BÌstema di nidificazione che merita 
proprio la pubblica attenzione e che i 
vale la pena di riportare perchè v' è 
di mezzo anche la nostra Pàdova. 

Un giornale d'Alsazia -—scrive ìt 
Caffaro — cita ultimamente esempi 
di luoghi bizzarri scelti da certi uc-
callì per costruirsi il proprio nido. Ad 
Ilgmcbom, corti passeri monachelli e-
ld3sero per domicilio una buca delle 

1 Pullè,; Messàp l i a , R>ghi. ̂  Bene 
vento. Polvere, gorrado, Q|4y^9,p,gp, 
R olo, T >rre. — Reggio Efnilia. Mo-
randi, Bctsotti Gianlorenzo, Sormanni 
Morétti, Ftì^tìàciariì?#ov'Ì^-' Torino 
4. G-^yo^at, Di Balme, Tègàs i— Cam 
tamaro 2. Fràncica, Nicotora, Ctircto, 
Cefali. ---• Porfo Maurizio} fiiancheri, 
Bòi'ótIiJ Massabò. — Lecce 1. Bacca-
rinì, Brunetti, Trincherà:. ^'Napoli 
4. Petriccione, Sorrentino, RVig^tìro. 
— Cremona l .Vae.ihellÌ , Sacchi , Mori. 
— Ticen^effl^IiUceUini Ginv. Cl(>menti, 
Brunialti,fclo'y Paolo. ^ 4scoU Piceno. 
Trevi3|^pj,^pallanti,„ Rice», Di Trtano. 
- - Nagt^ìi 2. ^ a n d o n a t p , Beueronr 

"tano, Suneoni, R'»cco Pietro. —. fìegf-
gió Calabria XX)^ L i e t o , D ^ B l u s i o 
liuigi, Mrtoryj Nanni; — Bergam& 2. 
Euecgien, R','iicalli, Tubi. — Catania 
l , Bonaiuto, Carnazza Auhiri. 

Viene in discussione la legge peP 
la proroga a tutto ir 1884 del compi­
mento delle operazioni uflidate agli 
Arbitri silani ed è appiovuto. 
, Levasi la seduta alle ore 4. 

l .3 
' ^ ^ i ? - " ! ' 

mmi 

(jualio dì SerrasiBHfe»'e. 
, 4 . — TKdecretóid^^K^ive, 

raby pascià, 
soggijinge fhe A^ì)y sarà giustiziato,; 
sé ritornasse m EgittC 

ÌiONDRA>v4.-^; Gladstone è rista-
bilito. ..,„. .••.iW'-. -̂.I • ..,._.•, 

^ # B ò Sondare? d i c e ^ h e gli. amba-
oUpquw^con 

clàrjon^i^ii; sè'^Worre 
all'Inghilteiira i lagni dal Madaga«fi 

)ÌBOntro la Francia^ Eî si desiderano di 
, discutere i mezzi' onda consolidare! 

rapporti e ampliaife i trattati fra T In­
ghilterra, e fil Madagascar./ 

; , P I E T R O B R R G Q : , i. — L ' agi tazìone 
•continua nelle Ua'iversìtà di Kharkoff 
!ie Jaroslaw. Quella di Kiew e appa-
rentemenie'tranqliills^.; , , . ; , : , . • 

. J L 0 N D R A . L 4 ~^. In seguito all'affare 
dei rifugiati; cub'ini il segretario colo­
niale di Gibilterra e il capo della PO 
izia vennero destituiti. ~ 

/ :''Lb Stc^indard crlòde che il Sultano 
non assistette verierd| al^s^cerimóhià' 
di Selamilik, perchè fu scoperto un 
complotto^^JUia guardia circassa dovea 
roasÉ%9j||r|a,^^énti[*è recavasi alla mo-

j . schea. 
j: ; Il Daiìy News dice che tutti gli a-
j genti coiuolari francesi a Madagascar 

sono richiamiiti ; questa misura è però 
anierii!,t}«ltà' rottura delle trattative. 

.PÌETRO||tRGO, 4. - , Uxk'.ll, ex-
governatore Sella Livonìa, è nomina­
to ad'lètto al ministero dell'interno. 
Il''ciambellano Schewitsch, goverrif̂ * '̂ 
torà di Kaluga,,é nominato governa 
tore delin Livonia. 

BERLINO, 4. — Bismark e la prin-
cipessa tni nur-mo Tdai^Y^rzin. 

DCBLINO, 4. .^feDavitt éditóissib^ f W J 3 0 B G 0 ir/7CC0/:A^^^^3^^ 
nario da mÉjfnbro della lega nazionale |,,:«f̂ aatóra'»***»'sa*-̂ ^̂  
per evitare che il governo renda la ^"^ " ' "*' 
lega responsab'le; del discorso pro­
nunciato, daìDawìtt stesso domenica 
scorsa. 

PERA, 3 . ; - . C/Qjciaie. ^ Said è 
nominato vizir preaidente, il Consiglio 
e nOn primo ministro, Aarifi è nomi 
nato agli esteri, Etl'b alla finanze, 
Osman alla guerra, Harran alla ma­
rina ; Akìf avrà la presidenza del 
Consiglio di Stato; gli altri-ministri 
sono raantfihuti. 

PARIGI, 4: — L'H^iua^ dice che: il 
coitsoie fi'HncHse a Madagascar fu chia"" 
mato a Parigi per dare spiegazioni 
sulla situazione; la Francia ritirando 
le concessioni offerte dagli ambascia­
tori malgasci, vuole mantenere inta-
gra!mentf> il trattalo del 1868. 

PIETffOTMGO, 4. - L'imperato-
re e l'imperai-rice sono nrrivatì̂ iiggg, 

BERNA, 4." — l. grandi , con^gU.di 
I Lucerna e San Gallo ristabilirono la 

pfìna di iv.fM'te, 

't 

di aWSEPPE IN, 
Olti e, alla spedizioni,^ all'OniaroSSO J 

'rjpd:|»^ìpeiafi a' Ci'ltE|d|*o 4i''fsata ;'-di 
nHhvirn f̂I*̂ "'Hhh9l!̂ -̂ ^ :::i**tr'>n>f8si^^8ui,fusto^ia^|^^ 
UUU'VIUU,.. ^??^•«•iWll3llv,y^^, | |^ |^,fel tro ji^g^j^. neiTÌ . :e ;chi^y |g | 
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•i ^m ì MIlAHO^alge 
^^'fe^^*«feSa«*^P^^ .srfe'!f*%^« StabilìmeW :̂̂  • ' ^-:.::^'^imm^^^:':^---'-.y-^^^^^^ 

^^S'"spedii 

' g«g5#kcietègmna3tiche,^ guardie wtocipaU, 
^*^^"' .campestHe;boschiv6.Il tutto « R E Z Z I 

f l M D i i FÀBBRICA quindì fe 
LEVANTISSIMOtìlSPARMIQpaFra 
.quireiite.:; '• •,^^:- • ,••1.(2885) 

S o r g o Coda l i s s igo . ; N ^ - W Ì » . 

StÉililÉoji Merifl3,8 l i s t i 
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Si assume qualsiasi: f'>rniti||^^.per 
città «campaffiià, noti ' P«nosì io ' ; ' ' f l l 
^•««lova pies-io hr. ti, Ahlani •— 
Via Erèmitan , 3306 sotto gli uffici 
della S '̂Cietà Veii-trt ove trovasi an­
che l'antico ijjposilo delle vere aniOT 
ricane macchine ' dà cucire, lilias 
Hovve J. Qrigin<*̂ 4̂ ^— proKasi tkm 
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:;^i^Coii|^:^^ttgbré'1j^raihdi^rà'|l*;#à^^^ . 
invernale restando (ipértO'lowtabili-

.m.en|o daile.7 ant.;àlja raezzànotte^P^^^ 
rcomodo diì siffuorr ^ocu ,t 

I . I 

t Le lozioni speciali di ginnaktica^ 
ballo e portamento; ai fanciiill « fan-, 

Ì,,^i,yye, avranno ,lungo^dàire>^3|tj4 alle 
"'4':^j4Mal:;lunedÌ, mertolodl tì|'Venerdi''-##| 

per U fenlmiiie; : maHedì, gî ovodi ^ft?^;^ 
sabato pei maschi. , :V 284?1 
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Padovf^SPorticiAjtir^,1089 H. P^ 

^^$^ 
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l*:'J-:̂ .W' 

del dott. *»^ ^i*-tóSi'n B'jB tiHt GenovQ'. 
Medicinale Antierpetico e depura' 
tiyo. degli UnioH e del Sangue^;f 

È ormai BWaito compiuto in' Eante migliaia 
di persone che l 'anno esperimHntata. tìessa è 
uà rimedio positivo pm- La.Calvìzia e La Ca 
nizla m'evenendo' aticUe T'uiiàu l 'altra in'ciò-
loro CHC ne fanno ' uso. 

Il Liquido puro, come l'acqua, hi, la poteflEii 
dì ridonarfi ìn iiìodo periiiaiwtite il colore allf 
capigiìature ed aliti bai'btì, ed è estraaeo 9f« 
ogrii sostanza nociva alla salute. 

[la poi il vani,;! OLMO che noiimacchia la iielìltó 
né la tìianciieria ed essendo, Anterpetico sìftii 
bi;rei;SBUza periooio di ' avveUMiaincnlQ^^^Jidonè 
il primitivo colori ent};94jgìót'ni dieci! 

• 4 ^ ' H I i i-x • — L i -

I medici dichiarano ohe l' on. Da-
protis non ,p,g||.à uscire di casu che 

VITTORIO PODRt'^KOA, iHìrJfore. 

tì2zo di ciascutt vuseUojia in l'ornata ch« 
ili^Ucmido: • -r^^^^' -. • - ..<• ^ 

Per la Galvizia . . L. 4 — 
Per la Ganizia . . . „ 5 — 

Unico deposilo h\ Padova presso il signoi 
AT^TONIO llULGAliELM parucchiere dìrimpettt 
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I ANTONIÒ'^'STEFANI, Gerente rosponaabile. 
all' Università 

IÌuppi'u:ìeiUiiiiiB A. Diana via' 
N. 1043 — i l Piano. ' 
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BMVETTAT® SAI . RÈGIO flOVEÌRNO » ' I T A L U 

i^m^ il Firenzi 
Sì vépdet eiclusiva«'f:î *ie|'in I%ep«ll, N. 4^6tlàta S. Marco, (C^sa propria) 

Ili: boccette 1^. t , A l | cadauna — Î|i scatole ( ridotte in polvere) E .̂ 4 , 
•ola più l'imbailaggio. 

• ^ i 
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.lA: CASA DI FIRENZE E SOBBRESSA f|K. 

py. B . i l signor E ras 
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Si&no, possiede tu t te !« riuette sci'itte 4i proprip 
pugno dai fu p7of. Giiol.mo Pagliano suo z i o , ^ | ^ , u n documento, cpn^/cui lo designa 
Quaitì suo'succesBori^fsadà ft smentirlo, a v a n t ì n e c o m j ^ n t i autorità, (piuttostochà 
Ricorrer*' alla 4* pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti colorò 
che audacemente e falsasfiente vantano questa successione; avverte purè di ndn confon­
dere questo l e p t i m o farmaco, con'aitrò-preparato sotto il 'tìorrie di Alberto Pj^^liam 
fu Giuseppe, il anale, oltre a non a vera alcuna affiniti cpl à&inn\,^^rof. Girolamo, né 
mai avuto V oxm§ di esser da lui conosciuto, si permetta con au(^acia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi aRHunzi, inducendo il pubblco a credernelo parente; 

Si ritenga per tnaseima': Che ogai altro «wmso o ncftiawo relativo a quesS^;specìaUtà 
t c h e venga ihseiito in questo od in altri gioniaii, non può riferirai chea detestabili con­

tr i ff,iiibni^^tìiii delle yoUe dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usass^. 
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t -, * DEPOSITO GENERALE IN VERONA ' ' 
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TTo DÀLL,4J;HIA]^A farm, 
^-A'^r'y' 
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Ogni p^pchettjd delle W^̂ »-© l"asÌBsl4«) ^^lla .Qhi^ara,\è ic^nohiuso iu-opportunji 
i s tn^ione, ed è m^unUo dei tiii^bn e,'Ui^uja dello s^es.sp. 

'Wes te Pastiglio sono prpf..Yue clJiT m*^(lici"'Hella'cura delle l ' j r ss l Biepvwso, 

, Prezzo Cepffli 1§ al ^̂ GCO -̂  Per Tirailita larp Sego 
. , DEPOSITARI -^ S^aì lova Bernardi e Durer f-ùdiucsti siiccfssun Cerato Pan'e 

iàte^I^Aonardo, PiàntìriV*' W/iMro riirUnivefSilà, lìoberti ^ ' W i c c s i y . a firnuicin Va 
M},/^^eltram^,- Sosé^- m^rmilea. R gmioni ~-HstÈ^s^ì^ii'^^oniana, Fab is — 
Infoiksèlftce Yanzi —' S^^ffla JBrusc-Afn r - BoUui io . JL .of r lWi —•• JUi^vis'»' 

anìoarottt— ed in tutte le altre citta oresao i uriruiiiiali r^umonisti. ., 2877 
f. L I . - I 

ed in tutte., l.e altre ciuà 
-l'.^iiiij^Lii.j^lapgiFiv' 
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Ssirattoa 7,^rrà-Nuovà,dal <fi/5,^a?' 'Fc5ntlfreschi cU Merluzzo 
ì̂  :•• escluaifHav^seberunientetFeifUé^^ dUtUresorte mpesci; "• 
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/fl 3Tte con Olii di pesci, 
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Ogni Gofitratìattbre 
taurt» 4« (AkfivM . „8&rà rigorosamente persél^iuìtb in base^ deUeiXkecrgi. 11 
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'•• successori alta DHtarLliliÉFriiOfRETtl, e già W l h f àtiini 0!rehorì di doHo Aìbò^o. 

l^bganti Appartamenti^ damene|iunite e separate,. Servizio a prezzo fisso ed alla 
cwt^'—.^Pmniìbus •.alla,.StaZ'Ìon^ò'ÌiH^*là^n^'— Modicità nei "prè^u, '" ' "V . ^ ^ " ^ 2893 
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AQUA 
FERRUaiNOSA 

•^^^••M--M ! L l L i ' '-V'^ ^ r , Ìv. f 

Distinta e 
è Franco.fprte s/̂ m 1^81. 

.^^J l^ t t igWe-Ùc^ua ' . . ., L . - Ì l f ) ' r ) r ^^ - , -
vetri e cassa , . . . > 7.li0 ) - * • 

^ h j j ' ' • j ^ i - j \ ' - « I I , 

Cassi» ejg^^etri si' possetìó; réiìdere allo 
^t^sso prezzo, .^ifriinpate fino a Brescia;© Tìm-

:}J^lanq.^i» . , •̂ . , i t ; ^ t t o r e G. ^fK^^ 

Sì spedisce dalla B t r ^ à i o n c fls^Hj» ' In -;BI|»d»v» depp^l^^^ncìpa^^^^^^ 
ff<ooie i u " B r e s c i a dietro y^glia posta e. T^ffenzia de),la ^on(9 rappresentata dal sig. 

vetr e cassa :. . / , . : » \Z,^ ) ^" ^' '^'^ , s^gn^ri Pmnen^ MourO e C. 205? 
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cui starno per parlare, nel! interesse di tutti quanti ne sono af̂ v. 
fétti senza saperlo, comincia con una leggiera indisposizione, uno si; 
isigna 4i dplèfi'Wi capo, d* intorbidamento della vista, palpitazipni di 
ftUpri, ìnapR^teL^, rut̂ tn àcidvbqcgaccift, (ÌO .tit^a^ì^n^, j ^ e p ^ ^ ^ ; 
ventr^ ggpfìa e pe"?, Torina d viene scurii ^ cmcà ta epe. Di solito, 
cipè qyàsi éeùi,pre, si ha ricorso Awiiiàli (̂ ksi ad un forte vomitivo 
com?:, Riìlole Esiratti, pit^^r (acque amàr|!Syg|ìe. 

LUij^y^ameiptQ, rnomei^Uneo lascia credere al malato ad un mi-

"—.-̂ -rrtf' 

fljKf 

l l ^ ' l ^ ^ 

I^V 

•J» 

^r 

t^^: 
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yno si; crede ;^^§aUto.p4'|idHl male di pot|ionni, ora da altro, serica 
che i. mezzi usali* « b W n o veiun successo. Questo prova che la causa 
dì tali m^li è da cercarsi altrove, yale a dire uuic4mente nei di" 
Sturbi degli organi della d'gPStiorié e de,l nutr\trienÌ,Q. 

* Lo Pi|lole;:syizzere del femacista R. Braiidi hanno il merito di 
C0,mbaliex;^ effic§ice^nente qu^^ie malat t ie; esse rinfoiz .no i mu|eoh, 

stom&co e le paréti mucose degli intestini e cosi firintì e^timolano IQ 
sparire la radice del malej^^::Con esse tutti i s in tami inquiétanti se 

condarì. Non c ' è in tutto il mondo Un rimedio domestico pji^ sicuro, più efficace, più 
innocuo e nel medesimo tempo più buon mercato che le Pillole svizzere del f^irrajacista 
E , Brandt. La scatola costa solé'lirè 1.25, e la spesa quotidiana di chi ne fa uso non 
p|M?P>ssa cent. 6. . . 

Si badi ognora di ricevere le vere Pillole svizzere, le quali hiuino per etichetta la 
croce feiierale bianca su fondo rosso colla firma dello speziale R. Brìindt. 

Vendesi presso le farmacie in Parfoua Cerato —Boio^nct Z»rn Bonavia,CaTÌna, Veratti 
eBfìrhàroli ~Bre?C*aGrt8Ìl ie Girardi — Basmno Fontana, Fal||^§,Ttìcohio, Vaccarì— 
Rovigo Fabris e T. Minelli — Mantova B g^iteili, Tons^ e D. Mnnilo — Verona Rnzze-
netti, Frinzi e Cagliari — Ykenzn Dulia Vf>cchi«, Trovarolto e V^ilK' Oongato. 272Q 
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PadQva, fipografm M Bi;i.ccUgl%on& C^rriere-Vemto, ?ia Pozzo Dipinto, N. 3836 
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